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Com
une di Rim

ini
A
ssessorato alle Politiche Abitative e del Lavoro

Venerdì 2 m
aggio, ore 20 • Vecchia Pescheria, piazza Cavour

FOTOM
OSSE in concerto

A
nna, B

runo e Patrizia Valeri, chitarra voci e percussioni; G
iuseppe D

el M
agno, voce e chitarra; Fabrizio

Flisi, fisarm
onica e pianoforte; G

iulia B
erardi, flauto e percussioni.

Fotom
osse nasce a R

im
ini nel 2004 da un gruppo di am

ici, parenti e “allegati affettivi” che decidono
di am

m
azzare la dom

enica pom
eriggio im

provvisando concerti nelle piazze di ignari paesi dell’entroterra
m

archigiano e rom
agnolo. N

el 2006 è coinvolto in un progetto di sensibilizzazione sulle tem
atiche del

lavoro precario prom
osso da N

idiL Cgil.
Il gruppo realizza un cd dal titolo A

 questa fragilità m
i dedico.

Sabato 3 m
aggio, ore 21 • Teatro degli Atti, via Cairoli, 42

BABILONIA TEATRI
UNDERW

ORK spettacolo sul lavoro precario
di e con Valeria R

aim
ondi, Enrico Castellani

e con Ilaria D
alle D

onne, Luca Scotton
costum

i: Franca Piccoli; scene: B
abilonia Teatri/G

ianni Volpe; m
usiche a cura di Francesco Speri; luci:

G
iovanni M

arocco, M
arco Spagnolli

U
nderw

ork non ha nessuna pretesa inform
ativa sul tem

a del lavoro precario. Fotografa una situazione
di incertezza facendo procedere parallelam

ente due m
odi narrativi: la leggerezza del dolce far nulla e

il recitato scarno ed incisivo. G
li attori, ritti sulla scena o adagiati m

ollem
ente nelle vasche piene d’acqua,

enum
erano ed accum

ulano frasi, luoghi com
uni, dati, canzoni, ansie, im

precazioni, slogan: tutti i punti
di vista possibili. Cosa c’è da spiegare quando nulla ha più senso?

D
om

enica 4 m
aggio, ore 21 • Teatro degli Atti, via Cairoli, 42

PARTICELLE
di G

iuseppe B
attiston e Piero Sidoti con Pietro Sidoti, attore e cantautore Francesco B

ertolini,
chitarra Claudio D

i G
iusto, percussioni A

ntonio M
arangolo, sassofono

regia di G
iuseppe B

attiston

U
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sp
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co
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p
e
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il 
ritra

tto
 

d
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n
a
 

g
e
n
e
ra

zio
n
e
.

La cosm
ica odissea di un giovane del D

uem
ila, superesperto di tutto e di niente, costretto com

e tanti
allo slalom

 tra m
ille scollati lavori di ripiego. Le sue riflessioni, introspettive o esteriorizzate in dialoghi

con interlocutori assenti, trovano un’eco nella m
usica dal vivo che asseconda l’andam

ento a zig-zag
della parabola di una generazione, segnata dai punti di dom

anda.

Lunedì 5 m
aggio, ore 21

Incontro pubblico
LA PRATICA DELL’AVER CURA. IL LAVORO IN UN RACCONTO.
a 

cu
ra 

d
el 

C
en

tro
 
p
er 

l'im
p
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d
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ro
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e 
d
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zien
d
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U
.S
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d
i 

R
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i

U
n incontro per narrare e ascoltare sem

plici storie di lavoro di coloro che si occupano della cura delle
p
ersone; un lavoro che in sé viene p

ensato al fem
m

inile, m
a che viene svolto d

a d
onne e uom

ini.

Venerdì 9 m
aggio, ore 17

Conferenza pubblica con la collaborazione dell’associazione Atti U
nici

UNA STABILE PRECARIETÀ
donne e lavoro atipico

V
iviam

o una trasform
azione ep

ocale d
el m

ercato d
el lavoro all’insegna d

ella flessib
ilità. U

n lavoro
fram

m
entato, incerto, che si m

angia il presente; il soggetto che dovrebbe ricom
porre il proprio percorso

e non ha il “tem
po per sé” per farlo, per trovare quel filo rosso che legge la propria esperienza e le dà

senso. M
a è soprattutto la m

ancanza di tutele che è difficile sostenere. Q
uesto “buon rapporto” tra

giovani donne e flessibilità/precarietà si incrina infatti quando c’è di m
ezzo la m

aternità. Avere un figlio
incrina il buon rapporto con la flessibilità. N

asce un desiderio di garanzie.

intervento di:
M

arina Piazza, sociologa; si occupa dell’analisi delle soggettività fem
m

inili e delle trasform
azioni negli

atteggiam
enti e com

portam
enti in am

bito lavorativo e fam
iliare; attenta al tem

a della conciliazione tra
tem

pi di vita e di lavoro, nel 2005 ha scritto U
n po' di tem

po per m
e.

letture di:
Lelia Serra

partecipano alla conferenza:
Leonina G

rossi, consigliera delegata Pari O
pportunità, Provincia di R

im
ini

Anna M
aria Fiori, assessore alle Politiche Abitative e del Lavoro, Com

une di R
im

ini
M

eris Soldati, segretaria provinciale Cgil
M

assim
o Fossati, segretario provinciale Cisl

G
iuseppina M

orolli, segretaria provinciale U
il

Stefania M
ancini, im

prenditrice
Sonia Alvisi, consulente del lavoro
M

aria Teresa Conti, consulente del lavoro

M
anifesta giunge alla sua seconda edizione. U

n appuntam
ento che si rinnova e che ripropone

il lavoro al centro dell’attenzione, in particolare il lavoro delle donne e il tem
a del precariato.

Rivolgere lo sguardo alla precarietà è un’occasione per m
ettersi in contatto con le trasform

azioni
che investono l’am

b
iente sociale e culturale d

ella nostra com
unità e d

ell’intera nazione e
prendere coscienza delle conseguenze di questa condizione, delle ripercussioni che investono
e influenzano il nostro m

odo di sentire, di relazionarci agli altri, di vivere la nostra vita. Il
concetto di precariato è orm

ai assim
ilato e assunto com

e regola per affiliarsi alla m
odernità

che richiede di essere flessibili fino all’accettazione della rinuncia di quelle certezze sulle quali
spingere il pensiero ad una progettazione, di un nucleo fam

iliare o di un investim
ento personale.

In m
aniera graduale si è afferm

ata una società di tipo individualistico, nella quale la singola
persona ritrova la propria identità non nell’appartenenza a una collettività stabile, m

a ad una
aderenza a rapporti basati sul gusto e sugli stili di una generazione che spesso risponde alle
esig

en
ze 

d
el 

m
ercato

 
e 

d
ella 

su
a 

vo
race 

rich
iesta 

d
i 

p
ro

d
u
ttività 

e 
d
i 

co
n
su

m
o
.

M
anifesta è un m

odo per percorrere, in m
aniera trasversale, questo spinoso viaggio nel m

ondo
del lavoro attraverso le im

m
agini, le parole e le opere di donne e uom

ini che, accettando il
n
o
stro

 in
vito

, h
an

n
o
 co

n
cretizzato

 il n
o
stro

 d
esid

erio
 d

i co
n
fro

n
to

 e d
i riflessio

n
e.

M
anifesta avrà luogo a R

im
ini, dal 2 al 11 m

aggio, tra la sala del podestà e la sala degli archi,
in piazza Cavour, la Cineteca Com

unale e il Teatro degli Atti di R
im

ini.

L’inaugurazione si terrà il 2 m
aggio alle ore 17.30, in occasione dell’apertura

delle esposizioni La stanza segreta, Requiem
 e L’altra m

età del lavoro nel
Palazzo del Podestà in Piazza Cavour.

interverranno: 
Alberto Ravaioli sindaco di R

im
ini

Anna M
aria Fiori assessore alle Politiche Abitative e del Lavoro, Com

une di Rim
ini

Stefano Pivato assessore alla Cultura del Com
une di R

im
ini

a seguire D
j set con D

j Anna

a chiusura delle esposizioni dom
enica 11 m

aggio, dalle 19 alle 24  D
j set con D

j M
arta

NOTE DI LUGLIO (2007) dur. 29’
di M

arco B
ertozzi; prodotto dalla Fondazione EN

AIP di Rim
ini all’interno del progetto europeo Equal Spring O

ut
sarà presente il regista

N
ote di luglio racconta la storia di tre ragazze seguite dal Servizio Salute M

entale della A
zienda U

SL di
Rim

ini che per qualche giorno vanno in visita a Parigi. Francesca, Silvia e D
aniela dovrebbero ben presto

trovare lavoro: a Parigi visitano alcune realtà correlate all’inserim
ento lavorativo dei m

alati psichiatrici
francesi, grazie a percorsi di riabilitazione sociale. Il viaggio diventa l’occasione per raccontare sogni
ed aspettative di vita, per condividere problem

atiche e confrontarsi col m
ondo del lavoro m

a diventa
anche un’esperienza esterna ai circuiti protetti della loro quotidianità. Il rientro in Italia conferm

a quanto
sia 

d
ifficile, 

p
er 

lo
ro

, 
e 

n
o
n
o
stan

te 
u
n
a 

leg
g
e 

lo
 
p
reved

a, 
tro

vare 
effettivam

en
te 

lavo
ro

.

a seguire:

UNA STORIA COM
UNE

D
O
N
N
E SU

LL'O
R
LO

 D
I U

N
 M

IR
A
CO

LO
 ECO

N
O
M

ICO
 (2008) dur. 54’

di Stefano B
isulli e Roberto N

accari; prodotto da Cinem
atica e Provincia di R

im
ini

saranno presenti i registi

A
lla fine della seconda guerra m

ondiale, la riviera rom
agnola era un cum

ulo di m
acerie. N

ell’arco di
vent’anni questa terra sperim

enta un travolgente sviluppo econom
ico che la porta a diventare la capitale

del turism
o di m

assa. Attraverso le storie e lo sguardo di sei donne, il docum
entario narra le profonde

trasform
azioni socioculturali d

eterm
inate d

a q
uesto “m

iracolo”. Le voci d
elle p

rotagoniste, a tratti
com

m
oventi a tratti ironiche e divertite, evocano speranze e tragedie, appassionate ricerche di afferm

azioni
personali, di m

iglioram
enti delle condizioni di vita, di aperture di nuovi orizzonti, espressioni di un

sentire com
une dove i ricordi escono dai confini della sfera privata per diventare storia collettiva di

un territorio e dei suoi abitanti.

Sabato 10 m
aggio, ore 21

VOGLIAM
O ANCHE LE ROSE (2007) dur. 85’

un film
 di Alina M

arazzi; prodotto da M
IR

 Cinem
atografica con R

ai Cinem
a

Vogliam
o anche le rose è il terzo docum

entario di A
lina M

arazzi dedicato a storie e identità fem
m

inili.
R
acconta il profondo cam

biam
ento avvenuto nel costum

e in Italia tra la m
età degli anni 60 e la fine

degli anni 70. Il film
 im

m
agina gli eventi narrati nei diari ricorrendo a m

ateriali di repertorio dell’epoca,
accostandoli, forzandoli ed esaltandoli in una libera interpretazione che vuole andare al di là della
ricostruzione storica per cogliere il più possibile tutta la verità em

otiva e esistenziale di cui la storia è
fatta. Il racconto si snoda su due linee narrative che si intersecano continuam

ente tra loro e che costituiscono
i poli di una dialettica tra la sfera pubblica e quella privata.

Cineteca Comunale, via Gambalunga, 27

sala archi, piazza Cavour

vecchia pescheria e teatro degli atti

Per inform
azioni: tel. 0541 70 49 82

Ingresso Libero

A
ssessorato alle Politiche Abitative e del Lavoro

in collaborazione con

G
iovedì  8 m

aggio, ore 21

Ideazione e cura del progetto I ballerini



D
al 2 m

aggio all’11 m
aggio, dalle ore 17 alle ore 24

LA STANZA SEGRETA
percorsi sulla via d’uscita
a cura di M

aria Cristina B
allestracci e A

ngela G
orini

progetto espositivo di Claudio B
allestracci

collettiva d’arte con opere di:

M
aria Cristina B

allestracci, Cristina B
ellini, D

ebora B
ranchi, M

eris Cenni, Cecilia
Coppola, Federica G

iorgetti, Ana H
illar, M

ichaela Iagulli, Ilaria M
argutti, Sim

ona Rinciari,
M

addalena Rossetti, N
atascia Tassinari, Cinzia Verni, Patrizia Zelano.

La stanza segreta è un luogo d’incontro tra poetiche affini e distinte che si m
escolano

per dar vita ad un labirinto di sensibilità dove ognuno potrà cercare e trovare la
propria via d’uscita. La collettiva è com

posta dal lavoro di quattordici artiste che si
m

isurano con l’antico rituale d
el p

erd
ersi p

er trovare un altrove, un ignoto, una
im

prevedibile via d’uscita. Il labirinto è com
plesso e intricato di per sé, legato a

rim
andi soggettivi. Lo svelam

ento intim
o dei personali percorsi che si intrecciano e

si annodano restituisce una visione d’insiem
e che è dono di alterità. D

isegna nello
spazio nuove geom

etrie realizzando spostam
enti che non dipendono più dalla volontà

del singolo m
a nel loro dialogo, generano un ordito che si offre al visitatore com

e
invito ad essere partecipe e artefice di uno sguardo allargato che rim

anda ad altre
visioni che tend

ono all’infinito m
a, nello stesso tem

p
o, si d

efiniscono all’interno
dell’im

m
aginario collettivo.

Palazzo del Podestà, piazza Cavour

D
al 2 m

aggio all’11 m
aggio, dalle ore 17 alle ore 24

L’ALTRA M
ETÀ DEL LAVORO

M
ostra fotografica di M

ax M
andel

M
ax M

andel ci farà dono dei suoi ritratti fem
m

inili inediti, un progetto fotografico
che nasce espressam

ente per M
anifesta e che racconta i volti delle donne incorniciate

nel loro contesto di lavoro con m
aestrale discrezione e com

plicità in una galleria di
scatti in bianco e nero.

M
ax M

andel è fotografo e ricercatore iconografico; alle fotografie archeologiche e di
architettura affianca q

uelle d
i carattere artistico. N

el co
rso

 d
ella sua attività ha

com
piuto ripetuti viaggi in Europa e in Asia dove ha esposto sue personali in G

iappone
e in Turchia e le sue fotografie sono state pubblicate presso le m

aggiori case editrici.
Le parole che m

eglio possono avvicinare alle sue fotografie sono quelle che gli ha
d
ed

icato il grand
e H

enri Cartier-B
resson: “M

ax M
and

el è un occhio: sa ved
ere.”

D
al 2 m

aggio all’ 11 m
aggio, dalle ore 17 alle ore 24

REQUIEM
progetto e opere di Lucia B

aldini, Claudio B
allestracci, Franco Pozzi

video di Stefano B
isulli

fotografie di D
aniele Casadio

Requiem
 rende om

aggio alla ex corderia di Viserba e a tutte quelle “cattedrali di luci
e di om

bre” dim
enticate dall’uom

o eppure im
m

erse nel paesaggio urbano. A pochi
passi dalle abitazioni, si gira l’angolo di una strada e sono lì, com

e se ci fossero da
sem

pre, sopravvissute ai nuovi assetti cittadini, pronte a sparire com
e si trattasse

di un abbaglio per divenire sagom
e percepibili soltanto nei m

eandri della m
em

oria.
La storia di questo sito di archeologia industriale ha radici ottocentesche, da m

ulino
per la pillatura del riso a fabbrica di filati e corde. Luogo di lavoro per centinaia di
donne e uom

ini, m
onum

ento storico e sim
bolo dello sviluppo econom

ico e turistico
della città.

“C
am

erate di letti-tom
be, lacrim

e che sgorgano dalle costellazioni dei m
uri, nidi di uccelli im

probabili
adagiati tra le ram

ificazioni di un fico in una casa senza tetto, fuochi fatui, fitoim
pressioni tra

zam
pe pelose di ram

picanti, farfalle che vanno a com
porre una croce e ologram

m
i di spini di acacia

che ri-velano (velano due volte), esalazioni di reliquie in sospensione, m
em

orie di acquedotti rom
ani

trattenuti da un filo di lana cardata”.


